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Nella situazione  economica attuale, in cui si sono evidenziati segnali di ripresa in quasi tutti i 
paesi dell’Eurozona compresa l’Italia nella quale la ripresa si è manifestata con minore intensità, 
sono necessari ulteriori sforzi per rafforzare e consolidare il superamento della fase recessiva. 
Affinché le imprese recuperino le spinte più efficienti per far ripartire le proprie strutture produttive, 
coinvolte nel lungo periodo sfavorevole provocato dalla ormai nota crisi finanziaria d’oltre oceano, è
opportuno trovare nelle realtà e tra gli attori locali deputati a governare le sinergie più fattive. 

Su questo versante diventa strategicamente rilevante comprendere quello che avviene 
all’interno della nostra economia, per intervenire sulla qualificazione della forza lavoro e sullo 
sviluppo delle capacità di ricerca delle imprese, in particolare di quelle piccole che caratterizzano la 
nostra economia.

Indagare a fondo sui bisogni professionali che le imprese esprimono al mercato del lavoro,  è
un’attività che Unioncamere insieme alle Camere di Commercio, in collaborazione con il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali e con l’Unione Europea (FSE), anche quest’anno ha messo in 
campo con l’indagine Excelsior.

I risultati relativi alla provincia di Caserta, proposti in questo report curato dall’Ufficio 
Studi  dell’Ente camerale, offrono un quadro dettagliato sulle previsioni  occupazionali,  sulle 
esigenze delle imprese e  sulle caratteristiche qualitative delle risorse umane da impegnare.

Il Presidente
Tommaso De Simone

Presentazione
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Il “ Sistema Informativo Excelsior” , promosso e realizzato da Unioncamere, con il 

finanziamento del  Ministero del Lavoro e del Fondo Sociale Europeo, e con la collaborazione 

delle Camere di Commercio, si colloca stabilmente, a partire dal 1997, tra le maggiori fonti 

informative disponibili in Italia sui temi del mercato del lavoro e della formazione. 

Le Camere di Commercio di ogni provincia collaborano con Unioncamere alla realizzazione di 

interviste ad un campione di oltre 100.000 imprese di tutti i settori economici e di tutte le 

dimensioni. L’elevato numero di interviste e la metodologia complessiva adottata nella 

costruzione del campione consentono di ottenere dati statisticamente significativi a 12 mesi per 

tutte le 104 province italiane.

I risultati di tale indagine sono un fondamentale supporto conoscitivo per:

1. misurare la domanda effettiva di professioni nei diversi bacini di lavoro territoriali, in modo da 

fornire un supporto informativo a quanti - enti pubblici o privati - si trovano impegnati 

nell’orientare l’offerta di lavoro verso le esigenze espresse dalla domanda o nel favorire 

l’incontro diretto e puntuale tra domanda ed offerta di lavoro; 

Introduzione
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2. indirizzare gli organi istituzionali nelle scelte in materia di politiche e programmazione della 

formazione scolastica e professionale, nonché gli operatori della formazione a tutti i livelli, 

offrendo informazioni dettagliate sui bisogni di professionalità espressi dalle imprese per il breve 

e il medio termine; 

3. orientare i giovani che, a conclusione del proprio percorso di formazione, necessitano di 

informazioni di spendibilità immediata sulle tendenze evolutive del mercato del lavoro, in 

generale, e sulle professioni più richieste, in particolare.

I dati disponibili più recenti, rilevati all’inizio dell’anno, sono quelli della XIII edizione del 

progetto, che riguardano le previsioni occupazionali per il 2010.

E’ chiaro che le previsioni espresse dalle imprese in un certo istante subiscono l’influenza 

della situazione congiunturale del momento e possono variare in modo rilevante ogni anno, in 

conseguenza del generale andamento dell’economia ed in relazione allo specifico contesto 

locale.
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Nel complesso scenario di crisi economica in cui s’intravedono timidi segnali di ripresa, seppur 

discontinui, in Italia la disoccupazione resta la preoccupazione più grande. Secondo i risultati 

dell’indagine Excelsior, realizzata tra marzo e aprile scorso, il 2010, per l'occupazione, sarà

meno grigio del 2009 ma, fino alla fine, non offrirà molte possibilità a chi cerca un impiego. Al di 

là dei numeri che parlano di 20.000 assunzioni in più, grazie all’aumento delle entrate (802mila) 

e al rallentamento delle uscite (980.500 contro le oltre 994mila del 2009) e di un saldo 

comunque negativo (-1,5%), ma più contenuto rispetto al 2009 (-1,9%), emergono alcune 

contraddizioni. Sono ben trentaquattro, infatti, le figure professionali cui le aziende danno la 

caccia con grande difficoltà di reperimento. Nel nostro Paese, insomma, il paradosso 

contrappone chi cerca lavoro e non lo trova, a chi, invece, pur offrendo un posto di lavoro, non 

trova un lavoratore che abbia le giuste competenze. 

Tra i profili di fascia alta, le professioni più richieste sono, oltre agli infermieri, gli addetti al 

marketing e i farmacisti; mentre le piccole imprese hanno grande difficoltà a trovare montatori 

Sintesi dei risultati
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d’infissi e fabbri, pavimentatori, meccanici e idraulici. Strano ma vero, merce rarissima 

sembrano essere, poi, i baristi. 

La mancanza di figure qualificate è da ricercare, in primo luogo nella esiguità delle risorse 

destinate all’istruzione superiore e alla ricerca. Sull’uno e sull’altro versante il nostro Paese 

spende quote di PIL assai inferiori a quanto vi destinano i principali competitors a livello 

mondiale. Fra i 27 paesi dell’Unione Europea, il finanziamento pubblico in istruzione superiore 

italiano è maggiore solo a quello della Bulgaria. Il quadro non migliora nel settore strategico della 

Ricerca e Sviluppo al quale l’Italia ha destinato l’1,2% del PIL nel 2007, risultando così ultimo fra 

i Paesi più sviluppati. C’è poi da considerare il fenomeno della fuga di cervelli, che colpisce 

principalmente le regioni del Sud e dal quale anche la nostra provincia risulta particolarmente 

penalizzata. 

Tale migrazione sta assumendo dimensioni allarmanti, il numero di neolaureati che si sposta 

verso altri territori è in continua crescita e non è compensato da flussi in entrata. 
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Le nostre università fanno grandi sforzi per formare i giovani, un patrimonio di risorse, che poi, 

avvantaggiano i territori nei quali lavoreranno. 

Senza contare che mentre una volta le famiglie meridionali si avvantaggiavano delle rimesse 

provenienti dagli emigranti, oggi i giovani che si trasferiscono nelle regioni più sviluppate del 

Paese,  partecipano a sostenerne i consumi con i propri redditi e con le eventuali integrazioni 

delle famiglie d’origine. E’ così che il Meridione si impoverisce, non solo di risorse finanziarie ma 

anche della presenza di  giovani motivati e con livelli di preparazione crescenti, vera ricchezza 

dei sistemi produttivi. 

Per contrastare questo fenomeno migratorio, occorrono impegno e volontà comuni da parte 

delle istituzioni, delle università, delle imprese e degli studenti, affinchè questi ultimi siano non 

solo formati, ma anche accompagnati verso l’occupazione, e magari possano essere, essi stessi 

creatori di nuove realtà imprenditoriali da impiantare sul territorio.
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A tal proposito va sottolineato come, in un periodo di invecchiamento della classe 

imprenditoriale italiana (negli ultimi 8 anni il numero degli imprenditori “over 70” è cresciuto del 

5,2%), la provincia di Caserta, con una percentuale dell’8,8% di titolari di impresa “under 30” sul 

totale provinciale,  è la 6^ provincia italiana: ciò a dimostrazione della vocazione  imprenditoriale  

dei giovani di Terra di Lavoro.
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Assunzioni totali

6.490

Industria 3.230  (-0,3*)

Servizi 2.620 (+20,7*)

1<=9 dip. 3.600  (8,8*)
10<=49 dip. 1.400 (37,3*)
>=50 dip. 840 (-22,9*)

Industria 3.230  (-0,3*)

Servizi 2.620 (+20,7*)

1=<9 dip. 3.600  (8,8*)
10=<49 dip. 1.400 (37,3*)
>=50 dip. 840 (-22,9*)

Saldo occupazionale –2,7

Industria –5,0
Servizi –0,6

1=<9 dip. –3,9
10=<49 dip. –1,6
>= 50 dip. –2,2

Assunzioni 
non stagionali

5.840

Assunzioni stagionali
650

* Variazione % assunzioni previste nel 2010 su assunzioni previste nel 2009
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Imprese che prevedono assunzioni. Anni 2007-2010

� Nel 2010 il numero di imprese che prevedono assunzioni si è attestato al 17% (15% nelle imprese 
artigiane), con una riduzione nell’ultimo quadriennio  di 12,4 punti percentuali (13,9 nelle imprese 
artigiane);

� L’andamento negativo è determinato principalmente dall’industria (con una riduzione, nell’ultimo 
anno, dal 27,4 al 19,3%) e dalle costruzioni (nel periodo 2004-2010, la quota di imprese che 
prevedono assunzioni si è più che dimezzata, passando dal 38,1% di inizio periodo al 17,4% di fine 
periodo);

�In controtendenza il settore del commercio con un aumento della percentuale di imprese che 
prevedono assunzioni, nell’ultimo anno dal 10,4 al 12,9%.
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Imprese che prevedono assunzioni nel 2010

� Nel 2010 si osserva, rispetto all’anno precedente, un decremento della domanda di lavoro in 
tutte le classi dimensionali; nello specifico, la percentuale di imprese disposte ad assumere 
rispetto al 2009 si riduce di 3,9 punti nelle microimprese (1-9 addetti), di 3,7 nelle piccole (10-49 
addetti) e di 2,3 nelle medie e grandi aziende (50 dipendenti e oltre).
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Imprese che prevedono e che non prevedono assunzion i
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Canali di selezione del personale
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Motivi di assunzione e non assunzione

Si stima che nel 2010 le 
imprese che prevedono 
assunzioni sono il 17% 
del totale, principalmente 
per far fronte alla 
domanda in crescita o in 
ripresa

Le imprese che non 
prevedono assunzioni , 
causa soprattutto 
l’organico al completo o 
sufficiente e le difficoltà e 
incertezze di mercato, 
sono il 78,8% del totale
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Saldi occupazionali previsti dalle imprese

� Si conferma il trend negativo del saldo occupazionale avviato nel 2009, rispetto al quale la 
riduzione dei posti di lavoro è quasi doppia (2.510 unità in meno nel 2010 contro le 1.220 del 
2009); nel settore artigiano, il più colpito dalla crisi economica,  la riduzione dei posti di lavoro 
raggiunge le 590 unità.
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Tassi di entrata, uscita e saldi nel quadriennio 20 07-2010
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� 6.490 assunzioni di personale (“non stagionale” + “stagionale”) previste dalle imprese (di cui 
1.110 dalle imprese artigiane), con un tasso di entrata nelle imprese del 7,1% (del 12,6% nelle 
imprese artigiane), inferiore alla media regionale (9,0%) e di poco superiore a quella nazionale 
(7,0%);

� 9.000 uscite di personale (“non stagionale” + “stagionale”) previste dalle imprese, con un 
tasso di uscita dalle imprese del 9,8% (del 19,4% dalle imprese artigiane), inferiore alla media 
regionale (10,6%), ma superiore a quella nazionale (8,5%);

� -2.510 unità il saldo occupazionale previsto dalle imprese (-590 per le imprese artigiane), 
con un –2,7% (-6,7% per le imprese artigiane), peggiore di quello regionale (-1,7%) e nazionale 
(-1,5x%);

� 5.840 unità il personale “non stagionale” (di cui 1.040 nelle imprese artigiane), 
rappresentante il 90% sul totale degli assunti, quota superiore sia a quella regionale (63%), che 
a quella nazionale (68,8%).

Le previsioni occupazionali nel 2010
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Assunzioni per settore di attività

� I settori in cui si prevedono maggiori assunzioni sono il settore delle costruzioni, con 2.390 
unità (36,8%),  seguito dall’industria in senso stretto, con 1.090 unità (16,8%), quindi dal 
commercio, con 1.020 unità (15,7%). Tra gli altri servizi il 5,8% delle assunzioni è previsto nei 
trasporti (380 unità), il 5,1% nei servizi finanziari (330 unità) e il 4,3% nel turismo (280 unità).
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Movimenti e tassi per settori di attività
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Saldi occupazionali nel settore industriale

La riduzione delle assunzioni 
nel settore dell’industria, pari 
al 5%, dipende dai saldi 
negativi occupazionali 
registrati in tutti i comparti. In 
particolare le flessioni 
maggiori si registrano nel 
settore delle costruzioni (-
7,3%, -1.460 unità), nelle 
industrie di fabbricazione di 
macchinari  e apparecchiature 
e nelle industrie elettriche ed 
elettroniche (-3,8%). 

Solo le industrie di produzione 
e distribuzione di energia, gas 
e acqua, sebbene la 
consistenza delle assunzioni 
in valore assoluto sia piuttosto 
esigua, presentano un saldo 
positivo.
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Saldi occupazionali nel settore dei servizi

Il settore dei 
servizi, nel 
complesso,  
trainato dalle 
performance 
positive dei 
servizi sanitari 
privati (+3,6%)  
e dei servizi di 
informazione 
(+1,8%), è
quello in cui si 
attende la 
minor perdita 
occupazionale 
(-0,6%)
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� Sotto il profilo della dimensione di impresa, in tutte le classi dimensionali c’è un significativo 
calo delle assunzioni. Il  2010, infatti,  mostra una direzione comune a tutte le classi 
dimensionali di azienda alla poca disponibilità ad assumere ed inferiore agli anni precedenti.

Movimenti per classi  dimensionali
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Contratti: distribuzione per settori di attività

Le imprese prevedono di 
assumere:
- per il 49,4% con contratti a 

tempo indeterminato (contro 
il 33,1% in Campania ed il                   
31,8% in Italia);
- per il 29% con contratti a 
tempo determinato (contro il 
21,6% in Campania e il 
29,2% in Italia);
- per il 10,9% con contratti di 
apprendistato (contro il 5,8% 
in Campania e il 5,6% in 
Italia);
- per lo 0,6% con contratti di 
inserimento (contro lo 2,4% 
in Campania e l’1,5% in 
Italia);
- per lo 0,1% con altre forme 
contrattuali (contro lo 0,2% in 
Campania e lo 0,8% in 
Italia).
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Contratti: distribuzione territoriale
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Contratti non stagionali
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Assunzioni non stagionali 2007-2010

Il quadro generale migliora 
se si considerano soltanto 
le assunzioni non stagionali.

Dal punto di vista settoriale 
si evidenzia una ripresa 
delle assunzioni nelle 
costruzioni, nel commercio 
e negli altri servizi, solo 
l’industria in senso stretto 
continua a perdere unità
lavorative. 

Anche rispetto alla 
dimensione di impresa si 
registra un miglioramento 
rispetto al 2009, con un 
incremento delle assunzioni 
sia da parte delle micro che 
delle piccole imprese, 
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Assunzioni di difficile reperimento 2007-2010

Aumenta la quota di assunzioni considerate di 
difficile reperimento che rappresenta il 18,8% 
sul totale delle assunzioni non stagionali. 
A livello settoriale si riscontrano minori difficoltà
nel reperimento di personale nei servizi rispetto 
all’industria, anche se la differenza fra industria 
(19,3%) e servizi (18,2%) è quasi impercettibile  
(poco più di 1 punto percentuale). All’interno 
delle attività manifatturiere, le difficoltà maggiori 
di reclutamento di personale si riscontrano 
nelle industrie dei metalli, chimica-plastica ed 
estrazione e lavorazione di minerali (65,3%), 
per quanto riguarda i servizi invece nella sanità
e servizi  sanitari privati (31%).  A livello di 
dimensione di impresa sono le micro imprese 
ad avere maggiori difficoltà nella ricerca di 
personale. Per tali aziende la ricerca del 
candidato può protrarsi fino a 7 mesi, a fronte 
di un periodo di circa tre mesi per le imprese di 
medie e grandi dimensioni.
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Assunzioni previste per il 2010 di difficile reperi mento
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Difficoltà di reperimento per ridotto numero di cand idati
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Assunzioni di difficile reperimento per inadeguatez za candidati
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Assunzioni di personale senza esperienza precedente
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Assunzioni di personale con e senza esperienza
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Assunzioni di personale immigrato

Si riduce la quota di assunzioni di 
personale immigrato non stagionale: la 
domanda per il 2010 è prevista 
attestarsi tra un minino di 520 e un 
massimo di 620 unità; in termini 
percentuali si presume che le richieste 
siano comprese tra il 9 e il 10,6% del 
totale delle assunzioni previste.
A livello settoriale, i servizi continuano 
ad assorbire il maggior numero di 
stranieri, soprattutto nel comparto dei 
trasporti (domanda compresa tra 160 e 
180 unità). Spostando l’attenzione 
all’analisi per classe dimensionale, la 
percentuale più elevata di assunzioni 
di immigrati si registra nelle medie 
imprese, che con il 16% delle 
assunzioni sul totale, guadagnano 5,2 
punti percentuali rispetto al 2009.
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Stranieri
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·

Assunzioni per classi di età

Per ciò che 
concerne invece 
le “classi di 
età” , le
assunzioni 
maggiormente 
richieste 
provengono dalla
classe 30-44 
anni con 2.032 
unità (34,8% sul 
totale).  
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Assunzioni di personale “under 30”
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Generi segnalati

Riguardo alla
“segnalazione del 
genere ritenuto più
adatto allo 
svolgimento della 
professione” , c’è
una netta 
preferenza per gli 
uomini (43,2% 
contro il 10,2% delle 
donne) mentre nel 
46,5% dei casi 
uomini e donne 
sono ritenuti 
ugualmente adatti.
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Assunzioni con preferenza del genere femminile



41

Excelsior
Assunzioni part-time sul totale non stagionali

Il ricorso al part-time previsto per il 2010 si attesta al 20,9%, dopo l’impennata, verificatasi nel 
2009 con una crescita di oltre 12 punti percentuali rispetto all’anno precedente. Il part-time è più
utilizzato nei servizi (27,8%), rispetto all’industria (15,3%). In particolare, all’interno del terziario 
pesa la quota  del 54,4% delle assunzioni part-time previste dal settore turistico. Quasi un terzo 
dei contratti part-time sono previsti dalle imprese con oltre 50 dipendenti.
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Assunzioni part-time
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Assunzioni per grandi gruppi professionali

Si conferma la tendenza, già in corso lo scorso anno, all’innalzamento del profilo del capitale umano 
attraverso l’assunzione di personale di livello elevato, come evidenziato dall’incremento della quota 
di richieste di figure high skill. Le assunzioni non stagionali di dirigenti, quadri e impiegati crescono 
di 4,1 punti percentuali attestandosi al 27,2% del totale nel 2010, a discapito di una riduzione delle 
assunzioni di operai e apprendisti che passano dal 76,9% del 2009 al 72,8% del 2010.
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Profili professionali
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Assunzioni: distribuzione per grandi gruppi profess ionali
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Professioni più richieste (high skill)
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Professioni più richieste (low skill)
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Livello istruzione ed esperienza
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Competenze 
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Livello di istruzione  e livello formativo
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Indirizzo di studio segnalato
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Personale stagionale

Si riduce drasticamente il 
numero delle assunzioni di 
“personale stagionale” , 
che passano da 1.690 del 
2009 a 650 del 2010. 
Come di consuetudine sono 
i servizi a richiedere 
maggiormente personale 
stagionale (400 unità contro 
260 previste nell’industria). 
La maggior parte dei 
lavoratori stagionali è
impiegata negli alberghi, 
ristoranti e servizi turistici 
(220 unità), nelle industrie 
alimentari (80 unità) e nelle 
costruzioni (70 unità). 
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Personale stagionale per grandi gruppi professional i



54

Excelsior
Personale stagionale per livello di istruzione
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Imprese che hanno effettuato corsi di formazione
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Dipendenti che hanno partecipato a corsi di formazi one
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Imprese che hanno attivato stage
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Imprese che utilizzeranno lavoratori interinali e c ollaboratori a progetto
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Utilizzo di collaboratori a progetto
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Collaboratori a progetto per livello di istruzione
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